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CAMPIONE STATISTICO

POPOLAZIONE

CAMPIONE 
RAPPRESENTATIVO

L'errore di campionamento

• L'errore di campionamento è rappresentato dalla 
differenza tra i risultati ottenuti dal campione e la vera 
caratteristica della popolazione che vogliamo stimare.

• L'errore di campionamento non può mai essere determi-
nato con esattezza, in quanto la «vera» caratteristica 
della popolazione è (e resterà!) ignota.

• Esso tuttavia può essere contenuto entro limiti più o 
meno ristretti adottando appropriati metodi di campiona-
mento. 

• Inoltre, esso può essere stimato; ciò significa che, con 
adatti metodi statistici, si possono determinare i limiti 
probabili della sua entità.
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Dimensionamento del campione 
(sample size)

• La numerosità del campione dipende in 
modo critico dall’entità della differenza 
esistente fra le due popolazioni 
relativamente al parametro oggetto dello 
studio

• In uno studio, quindi, è importante 
dimensionare in anticipo il campione, 
cioè decidere prima quanti soggetti 
dovranno essere arruolati per rispondere 
al quesito 

• Il dimensionamento va fatto tenendo 
conto della differenza più piccola che si 
ha interesse a cogliere (grandezza del 
segnale minimo che si considera utile), e 
del livello di significatività statistica che 
si desidera raggiungere.
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Variabili quantitative

Variabili qualitative

Dimensionamento del campione 
(sample size)

Esempio: Il farmaco di riferimento riduce la pressione sistolica di
25 mmHg, il nuovo farmaco per essere competitivo dovrebbe
ridurre la pressione sistolica di almeno 30 mmHg (ovvero 5 mmHg
in più). La deviazione standard della riduzione della pressione
viene stimata in 10 mmHg da studi precedenti. Si adotta un alfa del
5% e una potenza del 90%, pertanto f(α,β)=10,5

Occorrono almeno 84 soggetti per gruppo.
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Esempio:Nei pazienti affetti da tumore X in stadio avanzato, la
sopravvivenza a 5 anni è del 30% con il trattamento standard.
Dati preliminari suggeriscono che nei pazienti sottoposti ad un
nuovo trattamento la sopravvivenza salga al 40%.
Si adotta un alfa del 5% e una potenza dell’ 80%, pertanto 
f(α,β)=7,9

Occorrono almeno 356 soggetti per gruppo.
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Definiamo CAMPIONE RAPPRESENTATIVO il sottoinsieme  delle 
unit à statistiche sottoposte all ’osservazione che abbia: 

una struttura rispecchiante quella della popolazion e;
una numerosit à adeguata alla popolazione di origine.

• Come costruire un campione? Si definisce piano di campionamentoun 
metodo attraverso il quale si selezionano gli elementi che entrano a far 
parte del campione.

• Esistono diversi metodi di campionamento la scelta è legata ai costi, 
alla tempestività, alla precisione e alla disponibilità di una lista degli 
elementi della popolazione

CAMPIONI PROBABILISTICI

CAMPIONE CASUALE SEMPLICE

CAMPIONE A PIU’ STADI

CAMPIONE STRATIFICATO

CAMPIONE SISTEMATICO

CAMPIONE A GRAPPOLI

• Probabilistico quando ogni unità della popolazione ha la 

stessa probabilità nota di entrare a far parte del campione.

Tecniche di campionamento
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• Non probabilistico quando le unità non sono scelte in modo 
casuale ma attraverso scelte ragionate.

CAMPIONI NON PROBABILISTICI

CAMPIONE A SCELTA RAGIONATA

CAMPIONE A SCELTA PER QUOTE

Tecniche di campionamento

Campionamento casuale semplice

•Si considerino N unità statistiche costituenti una popolazione e si
assegni ad ogni unità un numero progressivo da1 a N. Dalla lista
così costruita vengono in successione estratten unità statistiche
(n<N) che vanno a costituire il campione.

•La selezione delle unità statistiche che costituiscono il campione
casuale semplice avviene attraverso le Tavole dei Numeri Casuali.

Il campionamento può essere:

Senza ripetizione:quando ogni unità statistica estratta viene poi 
esclusa dalla lista in modo che non possa essere estratta più di 
una volta. In questo caso la probabilità di estrazione di un unità 
statistica è n/N.

Con ripetizione: quando ogni unità statistica può essere estratta 
più di una volta. In questo caso la probabilità di estrazione di un 
unità statistica è 1/Nn
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TAVOLA DEI NUMERI ALEATORI

• Supponiamo di voler controllare il tempo di disaggregazione
di un campione di 100 compresse da estrarre con
randomizzazione semplice da un lotto di 4000 compresse.

• La procedura richiederà la numerazione da 1 a 4000 di tutte le
compresse (per esempio con una matita), l'estrazione dei 100
numeri casuali e la selezione delle 100 compresse
corrispondenti.

Esempio

Supponiamo di voler “costruire” un campione casuale semplice
senza ripetizionedi aziende ospedaliere allo scopo di valutare la
degenza media di ciascun presidio.
Siano N=80 le aziende ospedaliere operanti sul territorio
nazionale e supponiamo si decida che un campione composto da
n=10 aziende sia sufficiente per rappresentare l’intera
popolazione degli ospedali italiani.

Dato che stiamo trattando numeri a due cifre prendiamo le prime
due colonne della tavola dei numeri aleatori selezionando i
numeri≤ 80.

Esempio
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Le aziende da 
campionare saranno 
quelle corrispondenti 

ai numeri:
54, 19, 76, 70, 33, 
79, 47, 49, 16, 10, 

73, 53.

In questo modo vengono selezionate 12 aziende, due più del
numero stabilito in modo da cautelarsi nel caso in cui qualche
azienda non sia analizzabile.

LIMITE 

Ovviamente vi sono situazioni in cui il campionamento per
randomizzazione semplice risulta poco pratico se non
addirittura inapplicabile. Infatti, il principale svantaggio è
quello di richiedere lapreventiva numerazione di tutti i
soggetti; successivamente è necessario individuare nella
popolazione le unità statistiche corrispondenti ai numeri
estratti.

Campionamento sistematico

Le unità campionarie vengono estratte selezionandole
sistematicamente una ogni dato intervallo (k=N/n).

Esempio

Campione sistematico di 2.000 soggetti ricoverati nel 2004 presso 
l’ospedale di Pescara 

(k=N/n) = 31.695/2.000=15.85
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Campionamento stratificato

Si suddivide la popolazione in k classi (detti strati) ciascuna con
elementi il più possibileomogenei tra loro e si estrae un
campione casuale di opportune dimensioni da ciascuna classe.

EsempioSupponiamo di voler effettuare un campionamento per
randomizzazione stratificata dei degenti di un reparto ospedaliero.

La stratificazione viene effettuata sulla base di un fattore che 
influenza il livello del carattere da studiare

Campionamento a grappoli

La popolazione viene suddivisa in sottogruppi detti grappoli
(clusters) composti da unità il più possibileeterogeneetra loro e
successivamente viene effettuato un campionamento sui
grappoli.

Rispetto alla randomizzazione semplice, sistematica o
stratificata, il campionamento a grappolo offre il vantaggio di
facilitare notevolmente il reclutamento dei soggetti; di
conseguenza si abbassano costi e tempi dell'indagine. Tuttavia,
l'errore di campionamento può essere più elevato rispetto ai
suddetti metodi di randomizzazione.

Un reparto ospedaliero è composto da 15 stanze e ospita
complessivamente 60 pazienti 4 soggetti in ogni stanza.
E' necessario prelevare un campione di sangue da un campionedi
20 pazienti.

Effettuiamo un campionamento a grappolo: l'unità di studionon è
più il paziente bensì lastanza. Si procede perciò a selezionare, ad
esempio per randomizzazione sistematica, 5 stanze e si effettuano i
prelievi dai 4 soggetti presenti in ciascuna di esse.

Esempio


